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CAPO II

 Disciplina delle invarianti strutturali

 
Articolo 10 - Disposizioni per i centri e i nuclei storici

 
1.Gli strumenti della pianificazione territoriale e urbanistica dei comuni: tutelano e valorizzano l’identità materiale e multifunzionale dei

centri, nuclei, aggregati storici e ne disciplinano a tal fine le trasformazioni; - assicurano, anche attraverso iniziative di valorizzazione, la

permanenza dei valori storico-testimoniali e dei caratteri architettonici degli insiemi territoriali definiti dalla presenza di pievi, borghi e

fortificazioni, sistemi di ville-fattoria, e la persistenza delle relazioni tra questi e le loro pertinenze. A tal fine provvedono altresì:

 
f) alla non alterazione della godibilità della percezione visiva degli insiemi di valore storicotestimoniale ivi

compresi il loro intorno territoriale anche in riferimento alle eventuali installazioni tecnologiche, ivi compresi gli

impianti per la produzione di energie rinnovabili;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PS-LA PERIMETRAZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO

PS-PERIMETRAZIONE DEI CENTRI E DEI NUCLEI STORICI E DEI RELATIVI AMBITI RURALI DI PERTINENZA

PO-DISPOSIZIONI PER I CENTRI E I NUCLEI STORICI

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PO-PEREQUAZIONE URBANISTICA e/o PEREQUAZIONE TERRITORIALE e/o COMPENSAZIONE URBANISTICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

SUOLO E SOTTOSUOLO

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

CITTA ED INSEDIAMENTI

TERRITORIO RURALE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

ENERGIA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PA
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-- Contenuto Progettuale

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Contenuto Convenzionale

Piano Settore Comunale

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- energia

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato



                                                                                                                     

                                                                                                                     
CAPO II

 Disciplina delle invarianti strutturali

 
Articolo 11 - Definizione e obiettivi generali dell'invariante strutturale “I caratteri morfotipologici dei paesaggi rurali”

 
2. L’obiettivo generale concernente l’invariante strutturale di cui al presente articolo è la salvaguardia e valorizzazione del carattere

multifunzionale dei paesaggi rurali regionali, che comprendono elevate valenze esteticopercettive, rappresentano importanti testimonianze

storico-culturali, svolgono insostituibili funzioni di connettività ecologica e di presidio dei suoli agroforestali, sono luogo di produzioni agro-

alimentari di qualità e di eccellenza, costituiscono una rete di spazi aperti potenzialmente fruibile dalla collettività, oltre a rappresentare per il

futuro una forte potenzialità di sviluppo economico. Tale obiettivo viene perseguito mediante:

 
e) la tutela dei valori estetico-percettivi e storico-testimoniali del paesaggio agrario pianificando e

razionalizzando le infrastrutture tecnologiche, al fine di minimizzare l’impatto visivo delle reti aeree e dei

sostegni a terra e contenere l’illuminazione nelle aree extraurbane per non compromettere la naturale

percezione del paesaggio notturno;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA INSEDIATIVA

PO-DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA AGRO-FORESTALE

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura agro-forestale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITA

TERRITORIO RURALE

ENERGIA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PS Strategia

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- energia

---- Richiesto intervento programmatico
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Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 28 - La presenza industriale in Toscana

 
8. Nella formulazione degli strumenti di pianificazione territoriale sono osservate le seguenti prescrizioni:

 
a) la realizzazione degli insediamenti di attività produttive manifatturiere e di attività ad esse correlate deve

consentire la piena riutilizzabilità delle aree e la riconversione industriale, perseguire il risparmio delle risorse

idriche ed energetiche, l’utilizzazione di energie rinnovabili, con particolare riferimento a quelle originate

localmente, la riduzione della produzione di rifiuti e la riutilizzazione ed il riciclaggio dei materiali;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA INSEDIATIVA

PS-UTOE

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

CITTA ED INSEDIAMENTI

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

RIFIUTI

ENERGIA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela ambientale

---- Richiesto intervento programmatico

-- attività produttive

---- Richiesto intervento programmatico
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Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 28 - La presenza industriale in Toscana

 
8. Nella formulazione degli strumenti di pianificazione territoriale sono osservate le seguenti prescrizioni:

 
e) devono essere adottate soluzioni progettuali di qualità funzionale, estetica e paesaggistica in grado di

assicurare il più congruo inserimento di insediamenti relativi ad attività produttive e ad attività correlate nei

contesti paesaggistici circostanti con specifica attenzione alla qualità architettonica e tipologica, agli arredi

urbani e vegetazionali nei comparti interessati e alla riduzione del fabbisogno energetico ed idrico,

all’incremento dell’utilizzazione di energie e risorse idriche rinnovabili, alla più efficace e sostenibile gestione dei

rifiuti inclusi la riduzione dei medesimi, il recupero e il riciclaggio interno dei materiali e degli imballaggi e la

previsione di strutture per un’efficiente raccolta differenziata.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA INSEDIATIVA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PS-UTOE

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

CITTA ED INSEDIAMENTI

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

RIFIUTI

ENERGIA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale
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Disciplina dei beni paesaggistici
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CAPO III - Aree tutelate per legge

 
Articolo 8 I fiumi, i torrenti, i corsi d'acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli

argini per una fascia di 150 metri ciascuna. ( art.142. c.1, lett. c, Codice)

 
8.2. Direttive Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti di governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per la propria competenza, fatti salvi gli interventi necessari alla sicurezza idraulica privilegiando quelli coerenti con il

contesto paesaggistico, provvedono a:

 
b riconoscere il sistema storico delle opere idrauliche di valore testimoniale e dei manufatti edilizi connessi con

la presenza del corso d’acqua, promuovendone altresì il mantenimento, la conservazione e la valorizzazione;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : PATRIMONIO CULTURALE

PO-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

PS-DISCIPLINA DEI BENI PAESAGGISTICI AI SENSI ART 142 CODICE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

il patrimonio culturale

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

DOCUMENTI DELLA CULTURA

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

SALUTE UMANA

ENERGIA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Indirizzi

PS Strategia

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- QC

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta banca dati alfanumerica

---- Richiesta elaborazione cartografica

PA

-- Contenuto Progettuale

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Contenuto Convenzionale

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- idraulica

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato
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-- cultura

---- Richiesta banca dati alfanumerica di QC

---- Richiesta elaborazione cartografica di QC

---- Richiesta elaborazione normativa

---- Richiesto intervento programmatico

---- Auspicabile intervento finanziato

Pianificazione di Bacino



DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - disciplina d'uso - Obiettivi di qualità e direttive

Ambiti - disciplina d'uso - Obiettivi di qualità e direttive
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19_Amiata

 
Obiettivo 2 Salvaguardare la riconoscibilità del com- plesso vulcanico del Monte Amiata e del si- stema insediativo storico disposto a corona

lungo le pendici in corrispondenza di una linea densa di risorgive, l’importante pa- trimonio agroforestale, nonchè i paesaggi fluviali del

Fiora e dell’Albegna al fine ga- rantire un uso sostenibile delle risorse del territorio amiatino

 
Direttive correlate Gli enti territoriali e i soggetti pubblici, negli strumenti della pianificazione, negli atti del governo del territorio e nei piani di

settore, ciascuno per propria competenza, provvedono, ai sensi dell’art. 4 della Disciplina del Piano, a:

 
2.5riconoscere ambiti di rispetto a tutela percettiva dei centri e nuclei storici in cui vietare la realizzazione di

nuovi impianti geotermici;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-PERIMETRAZIONE DEI CENTRI E DEI NUCLEI STORICI E DEI RELATIVI AMBITI RURALI DI PERTINENZA

PO-DISPOSIZIONI PER I CENTRI E I NUCLEI STORICI

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

il patrimonio culturale

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

DOCUMENTI DELLA CULTURA

PAESAGGIO

CITTA ED INSEDIAMENTI

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

ENERGIA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

PO

-- QC

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Prescrizioni

---- Richiesta elaborazione cartografica

-- Obiettivi

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- energia

---- Richiesta elaborazione normativa

DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - disciplina d'uso - Obiettivi di qualità e direttive
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DB Disciplina PIT-PPR - Ambiti - Indirizzi per le politiche

Ambiti - Indirizzi per le politiche

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

Schede sistemi costieri
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4-Sistema Cecina

 
Direttive

 
m Sugli arenili limitare la realizzazione e l’ampliamento di strutture e manufatti legati al turismo balneare,

privilegiando il recupero e la riqualificazione di quelli esistenti, anche attraverso l’eventuale

delocalizzazione/arretramento rispetto alla linea di battigia, al fine di salvaguardare il significativo sistema

ambientale. Gli eventuali nuovi interventi devono: - assicurare soluzioni progettuali coerenti e compatibili (per

forma, dimensioni e cromie) con il contesto in cui si inseriscono; - garantire il corretto e sostenibile uso delle

risorse naturali (acqua, energia, raccolta differenziata, ecc.) e il mantenimento i dei varchi visuali da e verso

l’arenile e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

CITTA ED INSEDIAMENTI

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

RIFIUTI

ENERGIA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

DB Disciplina PIT-PPR - Schede sistemi costieri

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



DB Disciplina PIT-PPR - Abachi delle Invarianti 

Obiettivi specifici dei Morfotipi  

delle urbanizzazioni contemporanee

Abachi delle Invarianti 
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TESSUTI URBANI A PREVALENTE FUNZIONE RESIDENZIALE E MISTA

 
T.R.3. Tessuto ad isolati aperti e blocchi prevalentemente residenziali

 
obiettivi specifici

 
Recuperare la qualità dello spazio pubblico e dalle aree aperte degradate e/o dismesse, prevedendo anche

interventi di demolizione e di densificazione edilizia, elevandone la qualità anche con progetti di efficienza e

produzione energetica

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-INTERVENTI DI RIGENERAZIONE URBANA

PO-GLI INTERVENTI CHE, IN RAGIONE DELLA LORO COMPLESSITÀ E RILEVANZA, SI ATTUANO MEDIANTE I PIANI ATTUATIVI

PO-INTERVENTI DI NUOVA EDIFICAZIONE CONSENTITI ALL’INTERNO DEL PERIMETRO DEL TERRITORIO URBANIZZATO

PO-L’INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DESTINATE AD OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA E SECONDARIA, COMPRESE LE

AREE PER GLI STANDARD DI CUI AL D.M. 1444/1968;

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PS-AMBITI ARTT. 88,90,91

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PO-PEREQUAZIONE URBANISTICA e/o PEREQUAZIONE TERRITORIALE e/o COMPENSAZIONE URBANISTICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo Specifico

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

CITTA ED INSEDIAMENTI

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

ENERGIA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Abachi delle Invarianti - Obiettivi specifici dei Morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
TESSUTI URBANI A PREVALENTE FUNZIONE RESIDENZIALE E MISTA

 
T.R.4. Tessuto ad isolati aperti e blocchi prevalentemente residenziali di edilizia pianificata

 
obiettivi specifici

 
Incentivare la qualità degli interventi di architettura e ristrutturazione urbanistica ed edilizia nei linguaggi della

contemporaneità ed attivare occasioni per rivalutare il patrimonio edilizio contemporaneo (efficienza e

produzione energetica, qualità dei fronti urbani)

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LA PERIMETRAZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO

PO-INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE REALIZZABILI NEL TERRITORIO URBANIZZATO

PS-UTOE

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-DISTRIBUZIONE E LOCALIZZAZIONE FUNZIONI

PO-PEREQUAZIONE URBANISTICA e/o PEREQUAZIONE TERRITORIALE e/o COMPENSAZIONE URBANISTICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo Specifico

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

CITTA ED INSEDIAMENTI

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

ENERGIA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

DB Disciplina PIT-PPR - Abachi delle Invarianti - Obiettivi specifici dei Morfotipi delle urbanizzazioni contemporanee

REGIONE TOSCANA - Direzione Urbanistica



                                                                                                                     

                                                                                                                     
TESSUTI URBANI A PREVALENTE FUNZIONE RESIDENZIALE E MISTA

 
T.R.6. Tessuto a tipologie miste

 
obiettivi specifici

 
Attivare progetti di rigenerazione urbana, privilegiando inter venti unitari complessi, capaci di incidere sulla

forma urbana, indirizzandoli alla sostenibilità architettonica, sociale, ener - getica e ambientale, e connotandoli

dal punto di vista dell’architettura e del disegno urbanistico complessivo.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-LA PERIMETRAZIONE DEL TERRITORIO URBANIZZATO

PO-INTERVENTI DI RIGENERAZIONE URBANA

PO-GLI INTERVENTI CHE, IN RAGIONE DELLA LORO COMPLESSITÀ E RILEVANZA, SI ATTUANO MEDIANTE I PIANI ATTUATIVI

PS-UTOE

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-DISTRIBUZIONE E LOCALIZZAZIONE FUNZIONI

PO-ZONE CONNOTATE DA CONDIZIONI DI DEGRADO

PO-PEREQUAZIONE URBANISTICA e/o PEREQUAZIONE TERRITORIALE e/o COMPENSAZIONE URBANISTICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo Specifico

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura ecosistemica

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

SUOLO E SOTTOSUOLO

BIODIVERSITA

FLORA

FAUNA

CITTA ED INSEDIAMENTI

POPOLAZIONE

ENERGIA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

-- Azioni della stessa amministrazione procedente

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi
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TESSUTI DELLA CITTA’ PRODUTTIVA E SPECIALISTICA

 
T.P.S.2 Tessuto a piattaforme produttive – commerciali – direzionali

 
obiettivi specifici

 
 Trasformare le aree produttive in occasioni per sperimentare strategie di ecosostenibilità e produzione di

energie rinnovabili (fotovoltaico, minieolico, biomasse, minidraulico, rifiuti di lavorazioni, ecc)

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-UTOE

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

PS-OBIETTIVI GOVERNO DEL TERRITORIO COMUNALE

PO-DISTRIBUZIONE E LOCALIZZAZIONE FUNZIONI

PO-PEREQUAZIONE URBANISTICA e/o PEREQUAZIONE TERRITORIALE e/o COMPENSAZIONE URBANISTICA

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Obiettivo Specifico

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

CITTA ED INSEDIAMENTI

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

ENERGIA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Obiettivi

-- Direttive

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi
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